
 

DAL LEADER PLUS ALL’ASSE 4 
PARTE LA NUOVA PROGRAM-
MAZIONE LEADER 2007-2013 

 
L’approccio Leader, grazie 
al Regolamento 1698/2005, 
viene inserito a pieno titolo 
nel mainstreaming del Pia-
no di Sviluppo Rurale, dove 
con l’Asse 4 si prevede il 
sostegno alle strategie di 
sviluppo locale. In particola-
re nel Piano di Sviluppo Ru-
rale (PSR) 2007-2013 della 
Regione Emilia-Romagna, 
l’Asse Leader concorre al 
raggiungimento degli obiet-
tivi strategici degli Assi 1, 2 e 
3, promuove una strategia 
di sviluppo locale su territori 
ben definiti di livello sub-
regionale attraverso il par-
tenariato pubblico-privato 
sul piano locale ( i GAL), la 
programmazione dal basso 
verso l’alto, l’integrazione 
multisettoriale degli inter-
venti e la cooperazione fra 
territori rurali e partenariati 
locali. Le risorse pubbliche 

dell’Asse 4, che ammonta-
no ad Euro 47.727.273,00 
complessivi a livello regio-
nale, saranno destinate a 
zone sub-regionali ben defi-
nite ed omogenee al loro 
interno, in quanto è strate-
gico che l’Azione si con-
centri sui territori a forte 
ruralità come quelli di mon-
tagna e quelli marginali e 
svantaggiati delle pianure 
di Ferrara e Ravenna, come 
indicato nel PSR. Per l’attua-
zione dell’Asse 4 saranno 
predisposti dei Piani di Azio-
ne Locale che dovranno 
essere coerenti sia con il 
PSR, sia con il Programma 
rurale integrato provinciale 
(PRIP) e con gli altri strumen-
ti di programmazione attivi 
sui territori. 
 

GLI ORIENTAMENTI DEI PRIP 
DELLA PROVINCIA DI RAVEN-

NA E DI FERRARA 
 
Considerando che il PSR 
suddivide i territori rurali che 
possono accedere alle ri-
sorse dell’Asse 4 in zone 
rurali intermedie, zone rurali 
con problemi complessivi di 
sviluppo ed i Comuni già 
oggetto del programma 
Leader+ e con riferimento 
alle priorità indicate nei 
PRIP, il GAL DELTA 2000 pro-
porrà un Piano di Sviluppo 
locale per l’area della pia-
nura nord-orientale e più 
precisamente: 

- per l’area nord orientale 
della provincia di Ravenna 
coinvolgendo i Comuni 
eleggibili di Alfonsine, Ba-
gnacavallo, Conselice, Cer-
via, Ravenna e Russi; 
- per l’area della Provincia 
di Ferrara i Comuni del Par-
co del Delta del Po ed i 
Comuni limitrofi che hanno 
già partecipato al Leader 
Plus. 
I PRIP della Provincia di Fer-
rara e Ravenna indicano 
per il territorio della pianura 
nord-orientale e per il Piano 
di azione locale Leader 
Asse 4 priorità strategiche di 
sistema che mettano in 
luce la capacità di miglio-
rare la qualità dell’offerta 
ambientale e territoriale 
costruendo sinergie tra le 
aree del Parco del Delta 
del Po Emilia-Romagna e le 
aree limitrofe, al fine di ren-
dere maggiormente com-
petitive le risorse economi-
che agendo sulla diversità, 
sulla differenziazione e sulla 
tipicità, perseguendo una 
strategia che esalti la distin-
tività dei territori, preservi e 
qualifichi l’ambiente, au-
menti il valore aggiunto 
delle sue produzioni, migliori 
la qualità della vita dei suoi 
abitanti. In sintesi strategie 
centrate sul seguente tema 
catalizzatore: rafforzare 
l’identità, la distintività e la 
competitività del territorio 
di pianura attraverso la  
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qualificazione delle risorse 
naturali, del paesaggio e 
delle produzioni tipiche. 
Si tratta di realizzare; inter-
venti di sistema sul fronte 
pubblico ( un ambiente 
vivibile e strutturato con 
servizi e strutture eco-
sostenibili), creazione di reti 
intersettoriali ( sia per le 
produzioni che per un’offer-
ta turistica rurale di qualità), 
sinergie tra pubblico e pri-
vato con la regia del GAL e 
la partecipazione della po-
polazione locale, esperien-
ze di cooperazione interter-
ritoriale e transnazionale al 
fine di mettere in relazione 
le potenzialità locali con un 
contesto più ampio. 
 
Questi sono i termini di riferi-
mento per il GAL DELTA 
2000 che si appresta a pro-
gettare insieme al territorio il 
Piano di azione locale per i 
prossimi sei anni, un Piano 
che nella sua definizione 
coinvolgerà gli Enti pubblici, 
le Associazioni di categoria, 
le organizzazioni ambientali, 
sociali, culturali ed econo-
miche, e la collettività in 
generale, attraverso una 
metodologia partecipativa 
che privilegia l’approccio 
bottom-up partendo dai 
risultati, dalle attività e dagli 
insegnamenti che si posso-
no trarre prima dal Leader II 
e poi dal Leader Plus. 

(Angela Nazzaruolo) 


